
 

PIVOT POINT 
Non è difficile guadagnare, è difficile non perdere! 

 
La ricerca delle resistenze e di supporti, nell’andamento di un grafico dei valori di un bene –
nel nostro caso di una valuta-, è fondamentale per poter individuare il trend e quindi 
decidere come posizionarsi sul mercato.  
D’altra parte l’individuazione dei livelli, attraverso i quali far passare la linea di supporto o di 
resistenza, non è agevole. 
Solo un quotidiano esercizio, l’esperienza e la storicizzazione degli andamenti, e la relativa 
verifica della bontà delle scelte effettuate, può offrire un criterio attendibile per il trader. 
 
Un utile strumento può essere l’individuazione del pivot point (punto cardine). 
 
I Pivot Point sono dei livelli di prezzo calcolati sul prezzo massimo (High), minimo (Low) e la 
chiusura (Close) della seduta precedente. Con semplici formule matematiche si ottengono 
probabili valori di supporto e resistenza su cui l'operatore può impostare l'operatività per la 
seduta successiva. I livelli dei Pivot possono essere utilizzati in intraday ed anche 
settimanale o mensile sia su titoli azionari che sugli indici. Operativamente gli analisti o i 
traders possono impostare varie condizioni operative, ad esempio si acquista quando viene 
superato il livello R1 con target R2, oppure sul supporto S1 con obiettivo AP; oppure si 
venderà in caso di rottura di S1 con obiettivo S2 o su R1 con target AP ecc, ecc. Alcuni 
Trading System invece operano in "controtendenza", per cui si invertiranno le posizioni 
dell'esempio anzidetto (prevedendo generalmente una fase di congestione), infatti l'area 
compresa tra S1 ed R1 indica la fase di congestione e la violazione dei livelli S2 ed R2 
potrebbe indicare che il mercato ha assunto una direzione ben precisa, ribassista o 
rialzista, fermo restando comunque la possibilità di parziali prese di beneficio. 
Sul web (uno per tutti: http://www.mataf.net/analyse-pivot.htm) si trovano dei “calcolatori” 
di pivot points, con i quali, immesso alcuni valori è possibile calcolare almeno 3 valori di 
resistenza (R1,R2,R3) e tre valori di supporto (S1,S2,S3). 
Come interpretare ed utilizzare tali valori? 
Ecco una tabellina di facile utilizzo: 

PP  R1 
  S1 
R1  R2 
  PP 
S1  S2 
  PP 
R2  R3 
  R1 
S2  S3 
  S1 

 
 
 
 

- se il prezzo sta a PP (Pivot point) aspettarsi un movimento indietro a R1 o S1 
- se il prezzo è a R1, aspettarsi un movimento a R2 o indietro sino a PP 

http://www.mataf.net/analyse-pivot.htm


- se il prezzo è a S1, aspettarsi un movimento a S2 o indietro sino a PP 
- se il prezzo è a R2, aspettarsi un movimento a R3 o indietro sino a R1 
- se il prezzo è a S2, aspettarsi un movimento a S3 o indietro sino a S1 
 

Se non vi sono novità significative che influenzano il mercato, il prezzo normalmente si 
muoverà da PP a S1 o R1 
Se vi sono novità significative che influenzano il mercato, il prezzo può muoversi in maniera 
decisa tra R1-S1e raggiungere R2 o S2 ed ancora R3 o S3 
R3 e S3 sono un buon indicatore del massimo del range in una giornata estremamente 
volatile e possono essere superati occasionalmente. 
 
La linea di Pivot funziona meglio quando il mercato è laterale perché i prezzi varieranno 
molto probabilmente tra R1 e S1. 
Durante un trend forte, il prezzo salterà la linea di pivot e continuerà a muoversi liberamente 
verso R o S. 
 
Anche in questo caso la raccomandazione è quella di non affidarsi ciecamente ad uno 
strumento di analisi, piuttosto che ad un altro. 
Le decisioni del trader debbono basarsi sempre sulla sua esperienza e sensibilità. 
Esperienza e sensibilità che si acquistano con il tempo, l’esercizio, lo studio e …molti, 
purtroppo, errori.  
Però, prima di scartare uno strumento di analisi, vale la pena di verificarne l’utilità! 
 

Istruzioni: 

Consigliamo di utilizzare i grafici "CandleStick". Nelle caselle opportune inserite i valori di 
High, Low e Close, osservando una candela nei grafici della vostra piattaforma questi 
dovrebbero comparire posandovi sopra il mouse. Cliccate su "Clicca qui per calcolare 
Pivot!". Avrete come risultato tre resistenze (R1, R2, R3), tre supporti (S1, S2, S3) e l'AP. 
  

 
  
E’ possibile scaricare dal ns. sito un programmino, utile per calcolare i Pivot Points. La 
comodità di questo applicativo, che non richiede alcuna istallazione,  è che resta aperto in 
una finestra separata, in maniera da avere sempre sottocchio i risultati del calcolo. 
Vai   >>>>>>>>>>>>>  http://www.forexmercatovalute.org/Stumenti/tabid/92/Default.aspx
 
Vi ricordiamo che il software posizionato nel sito ha estensione .txt  o . doc. Una volta 
salvato sul vostro computer non dovete assolutamente aprirlo prima di aver modificato 
l’estensione del nome file in .exe 

 

http://www.forexitalia.org/index.php?option=com_content&task=view&id=114&Itemid=170
http://www.forexmercatovalute.org/Stumenti/tabid/92/Default.aspx

